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Ampliata la Zona a Traffico Limitato

Z.T.L. ... e Paullo respira
Dalle 7 alle 9 del mattino due blocchi agli ingressi in paese per gli automobilisti non residenti

Da ottobre è in funzione il
divieto di ingresso, oltre
che sulla Vecchia

Paullese, anche sulla provinciale
proveniente da Lodi. Il blocco è
attivo dalle ore 7 alle ore 9 del
mattino.
Sono ormai note le ragioni che
hanno portato a sancire la limita-
zione sulla Vecchia Paullese. La
via Milano e molte altre vie citta-
dine, nelle ore di punta, erano
assediate da un traffico abnorme,
non più sopportabile.
Le conseguenze di un traffico
oltre modo esagerato, chiaramen-
te, porta all’incremento degli
incidenti, all’aumento dell’inqui-
namento, riducendo notevolmen-
te la vivibilità della città.
Questa prima limitazione, per
qualche mese, ha funzionato. In
effetti era palpabile il calo delle
autovetture che al mattino attra-

versavano il paese utilizzando la
viabilità urbana in alternativa alla
Paullese. Una scelta senz’altro
comprensibile, ma è altrettanto
evidente che i Paullesi non pote-
vano pagare, anche con la propria
salute, le disfunzioni di un siste-
ma viabilistico primario abbando-
nato da anni dalla Regione e dalla
Provincia.
Tuttavia, da un certo periodo si è
dovuto constatare che tutte le
auto che giungevano da Zelo

Buon Persico avevano trovato un
percorso alternativo ed entravano
ugualmente in Paullo dalla strada
provinciale n.16 per Lodi, di fatto
annullando i benefici che la prima
limitazione aveva per qualche
tempo prodotto.
Per questa ragione, il Comune ha
perciò avviato le procedure per
estendere il divieto anche a que-
sto ingresso, utilizzato come
alternativa alla Vecchia Paullese.
Ottenuta l’autorizzazione mini-
steriale per l’estensione della
Zona a Traffico Limitato, final-
mente dai primi di ottobre nessu-
na autovettura può entrare in
Paullo provenendo da Lodi.
Ovviamente, da questa restrizio-
ne viabilistica sono esclusi i citta-
dini paullesi che possono tran-
quillamente transitare senza il
pericolo di essere sanzionati.

Èsenz’altro utile ritornare sul-
l’argomento T-Red, i semafori
che rilevano le infrazioni, per-

ché in queste ultime settimane, sugli
organi di stampa, sono apparse noti-
zie - a volte contraddittorie, a volte

del tutto infondate - che hanno creato
una certa confusione.
Rammentiamo i fatti.
L’Amministrazione Comunale di
Paullo ha installato impianti di video-
sorveglianza su due incroci ritenuti
particolarmente pericolosi: quello di
via Manzoni con la Paullese e quello
di viale Mazzarello con via San
Pedrino.
E’ risaputo che spesso, diciamo pure
abitualmente, i semafori di questi
incroci non venivano rispettati,
creando di conseguenza oggettive
situazioni di pericolo. L’elevato
numero di incidenti che si sono veri-
ficati sulla Statale Paullese ne sono la
riprova.

Sistemi elettronici di rilevamento delle infrazioni

T-Red: facciamo chiarezza
Dopo le polemiche e le notizie infondate
si indaga sulle ditte accusate di trust Inaugurazione

dell’Università
del Tempo Libero
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La nostra Banda
120 anni di storia e di musica

segue a pagina 3

Un anniversario importante, irrinunciabile: il compleanno del Corpo
Bandistico “Santa Cecilia” di Paullo. Chissà se i fondatori della banda
cittadina, nel lontano 1888, avrebbero mai sospettato che il loro inedi-

to sodalizio poteva trasformarsi in leggenda… Eppure, grazie a quella forza
straordinaria che solo la musica sa infondere, il Corpo Bandistico, con il tipi-
co incedere cadenzato di ogni banda, ha raggiunto il centoventesimo anno di
attività. Sì, correva l’anno 1888 quando la sensibilità musicale dei paullesi ne
decretava la nascita. Poi, generazione dopo generazione, con una tenacia e una
continuità sorprendenti, soprattutto per la semplicità con la quale è stata porta-
ta avanti l’attività, la linea di arrivo, con stampigliato 2008, è stata superata con
slancio. E domenica 14 settembre il Corpo Bandistico “Santa Cecilia” è stato
protagonista del meritato festeggiamento per il traguardo raggiunto, con un
grande raduno di bande. Malgrado un clima niente affatto favorevole, le bande
di Paullo, Cerro al Lambro, Lodi Vecchio, Villanterio e Zelo Buon Persico
sono state accolte festosamente in via Manzoni, presso la palestra comunale,
giunte da cinque differenti punti del paese dopo aver sfilato per le vie cittadi-
ne. Inizialmente era stato programmato come punto di incontro dei vari corpi
musicali il Parco San Tarcisio, ma considerate le condizioni atmosferiche, è
stato deciso di allestire il grande concerto finale nella palestra comunale di via
Manzoni che, per un giorno, è assurta a tempio paullese della musica.

segue a pagina 3

SERVIZIO A PAGINA 3

A PAGINA 4
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LLee vvoossttrree lleetttteerree
Si raccomanda vivamente una maggiore brevità nei vostri interventi,
per dare spazio a tutti. In caso diverso, ci vedremo costretti a non pub-
blicare le lettere.

• Lettere in redazione

“Diritti uguali per tutti?”

Ma è mai possibile...?
Il legale risponde

Alla cortese attenzione
Direzione Comune Aperto

Spesso la Costituzione Italiana è stata considerata obsoleta, vec-
chia… Basta invece sfogliarla per comprendere quanto ancora
ci sia da fare perchè un diritto sia legittimamente riconosciuto.
Art.3 e 13 nei principi fondamentali: Tutti i cittadini hanno
parità sociale…la libertà personale è inviolabile…
Il governo italiano in questi giorni sta approvando e attuando
delle leggi che non mi sembra rispondano proprio a questi prin-
cipi! Non è una storia lontana quella dell’emigrazione italiana,
ma pare che non sia rimasta memoria. E adesso, quello che è
stato già patito dai nostri nonni, dai nostri padri, si ripete su altre
popolazioni che si trovano in Italia.  
Se un bambino rom, sinti  o italiano, al quale sono state  prele-
vate le impronte digitali o che sa che al suo amico di scuola gli
è successo, andasse da suo padre o dal suo insegnante e gli chie-
desse che cosa voglia dire “pari dignità, essere uguali, la libertà
è inviolabile, senza distinzione di…”, o come spiegare “perché
ad alcuni sì ed ad altri no”, come potrebbe rispondere quell’a-
dulto senza mentire?
Vogliamo violare anche il diritto dei bambini a non essere tra-
diti dalle parole degli adulti? Io non credo. E credo anche che
dobbiamo essere vigili e critici, non assecondando le ingiustizie
che ci vengono proposte come legittime o tra breve dovremo eli-
minare dai nostri testi la parola DIGNITA’!
Qualcuno obbietterà: “Entro il 2010, il prelevamento delle
impronte - definito misura di sicurezza - verrà esteso a tutti”.  
Ma la nostra Costituzione intende proprio questo quando parla
di parità sociale? 

Daniela Morandi 
Luglio 2008

Pregiatissimo Avvocato, 
vorrei separarmi da mio marito, desidererei sapere se l’assegno di mantenimen-
to è disposto in base a dei parametri prefissati dal legislatore.
Gentile Signora,
la disciplina pre-riforma era caratterizzata dall’assenza di parametri normativi per determinare l’assegno di man-
tenimento.
Tale lacuna, colmata dagli interpreti, comportava spesso prassi giudiziarie difformi da Tribunale a Tribunale.
Con la L. 54/2006 il legislatore ha ancorato la determinazione di tale assegno a parametri obiettivi.
Tra i provvedimenti che il Presidente in via provvisoria deve assumere e che poi il Tribunale potrà confermare o
modificare, vi può essere quello relativo ad un assegno di contributo al mantenimento dei figli.
La legge ora prevede, in primo luogo, che le parti possano liberamente determinare tra di loro tale aspetto della
controversia. Tuttavia, proprio l’entità dell’assegno è uno dei temi che, da sempre, maggiormente suscitano con-
trasti. Da un lato, vi è l’esigenza di provvedere al mantenimento del figlio o, eventualmente, del coniuge, dall’al-
tro quello di provvedere al “proprio”mantenimento. 
Dopo lunghe discussioni ed emendamenti che prevedevano anche i diversi sistemi di imputazione delle spese per
il mantenimento dei minori, il nuovo testo dell’art. 155, comma 4, c.c prevede ora che ciascuno dei genitori prov-
veda al mantenimento dei figli in misura proporzionale al proprio reddito.
Qualora, e solo in tal caso, sia necessario “al fine di realizzare il principio di proporzionalità”, il giudice può
anche disporre un assegno periodico a favore dei minori.
Contrariamente a quanto si verificava in passato, la legge ora impone al giudice di considerare, in tale determi-
nazione, dell’assegno, alcuni fattori e cioè:
le attuali esigenze del figlio;
il tenore di vita goduto dal figlio in costanza di convivenza con entrambi i genitori;
i tempi di permanenza presso ciascun genitore;
le risorse economiche di entrambi i genitori e, infine, la valenza economica dei compiti domestici e di cura assun-
ti da ciascun genitore. Si è quindi  passati dall’assenza di criteri ad una pluralità eterogenea dei medesimi .
Certamente stupisce un po’ la possibilità che venga indicato “ il tenore di vita goduto dal figlio in costanza di con-
vivenza con entrambi i genitori”, dal momento che la separazione comporta un inevitabile peggioramento della
situazione economica complessiva. 

Avv. Gioacchino De Luca
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avvisi...avvisi...avvisi Piste ciclopedonali crescono

Dopo la realizzazione della pista ciclopedonale
Paullo/Zelo Buon Persico, il Comune ha portato a termi-
ne anche il primo tratto di pista ciclopedonale lungo la

via San Pedrino fino all’incrocio con viale Mazzarello. 40.000
euro il costo dell’opera che fa parte di un programma finalizza-
to all’incremento della sicurezza urbana. Anche il tratto ciclabi-
le e pedonale appena concluso in via Manzoni, proprio sul fron-
te della area della chiesa San Tarcisio, amplia il particolare piano
per una migliore viabilità sicura assieme all’incremento dei pas-
saggi pedonali protetti. 
Questi attraversamenti rialzati sono un modo efficace per ridur-
re la velocità delle autovetture in transito sulle vie cittadine. Ne
sono stati realizzati recentemente nelle vie Pasubio, Manzoni,
Verdi e Mazzini, altri saranno costruiti ancora in via Pasubio
all’incrocio con via I Maggio e nell’ambito della riqualificazio-
ne della via Sacco e Vanzetti, dove è previsto anche un nuovo
percorso ciclopedonale.  

Anche quest’anno, dal 13
al 20 settembre, un folto
e affiatato gruppo di

Paullesi ha soggiornato questa
volta in Calabria, nel Villaggio
Ventaclub Nicotera Beach
Village, per trascorrere una setti-
mana all’insegna del pieno relax
e non solo…
Indimenticabile la meravigliosa
escursione alle Isole Eolie –
Vulcano, Lipari e infine
Stromboli – che ha reso ancor
più splendida la vacanza.
Un particolare ringraziamento,
da parte di tutto il gruppo, va agli
organizzatori Luigi Bezza e
Angelo Zanaboni, che hanno
assicurato per l’anno prossimo
una meravigliosa sorpresa…

Nella splendida Calabria
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Corpo Bandistico “Santa Cecilia” di Paullo

120 candeline per l’importante istituzione
Il 14 settembre celebrato l’anniversario della fondazione con un grande raduno bandistico

Il Corpo Bandistico “Santa
Cecilia” di Paullo attualmente
conta un organico di circa 40

musicisti di ogni età: si va dai 13
anni della più piccola ai 74 anni
del più veterano, ed è diretto,  a
partire dal 1993, dal maestro
Giuseppe Boselli. La Banda di
Paullo è considerata uno dei più
importanti complessi musicali del
Sud Milanese e del Lodigiano,
annoverando diversi riconosci-

menti. L’attività
principale è quel-
la di allietare le
occasioni impor-
tanti partecipando
a manifestazioni e
ricorrenze religio-
se (sagre, proces-
sioni, ecc.), civili
(inaugurazioni,
commemorazio-
ni, ecc.), e feste

private (raduni bandistici, rasse-
gne, ecc.). Inoltre, si esibisce in
concerti - la massima espressione
per un complesso bandistico - nei
quali si possono ascoltare brani
appartenenti a diversi generi
musicali. Oggi, il repertorio del
corpo bandistico S. Cecilia è
costituito da oltre 130 composi-
zioni, spaziando dal classico alle
tradizionali marce, dalle trascri-
zioni di musica leggera e da film
alle opere originali per orchestra
di fiati.

segue dalla prima pagina

T-Red: facciamo chiarezza
Indagini sulle ditte fornitrici degli impianti

Sistemi elettronici avanzati con-
sentono infatti di far rispettare
rigorosamente il divieto di transi-
to. 
Tutte le targhe degli automezzi
dei non residenti e degli autoriz-
zati saranno memorizzate ren-
dendo certe le eventuali contrav-
venzioni conseguenti.
L’efficacia del provvedimento è
reale e percepibile. 
Oggi, nelle ore di punta del mat-
tino, il traffico è sicuramente
sopportabile. 
I dati sull’analisi dell’aria lo con-
fermano: l’inquinamento è sensi-
bilmente diminuito.
Più complesso, invece,  è disci-
plinare il traffico serale di rien-
tro, soprattutto su via Milano.
Per risolvere o mitigare questo
problema sono allo studio solu-
zioni strutturali sulla viabilità
che portino alla riduzione del
flusso di autovetture sulla via
Milano, nell’arco dell’intera
giornata.

Non appena installato, il controllo elettronico ha certificato il mancato rispet-
to del semaforo da più di 70 autovetture al giorno. Ma dopo qualche mese di
funzionamento, le sanzioni accertate non superavano le 3 unità al giornaliere.
Quindi, l’introduzione dei T-Red ha di fatto prodotto i risultati sperati. Anche
il numero degli incidenti, su questi incroci, si è drasticamente ridotto.
Comunque, verso la fine dello scorso anno la Procura della Repubblica di
Milano ha avviato un’inchiesta sugli impianti installati a Segrate, simili a quel-
li presenti a Paullo e forniti dalla stessa società. Evidentemente, l’indagine ha
fatto emergere presunti illeciti su quelle installazioni e, di conseguenza, la
Procura ha ritenuto opportuno ampliare l’indagine su tutti gli impianti presen-
ti sul territorio nazionale forniti da un gruppo di ditte definite.
Le apparecchiature elettroniche posizionate da queste ditte sono perciò finite
sotto sequestro e rimosse, e così pure quelle di Paullo fornite da una delle
aziende nel mirino della Procura.
L’indagine si è orientata verso due possibili violazioni: la prima riguardante
l’eventuale manomissione o alterazione degli impianti per aumentare il nume-
ro delle sanzioni e perciò i guadagni delle ditte, la seconda sulla regolarità
delle gare e di come le ditte si sono aggiudicate la fornitura.
L’inchiesta non si è ancora conclusa, ma ciò che fino ad ora è emerso - anche
se non ufficialmente - è che le attrezzature non hanno subìto manipolazioni di
alcun tipo, funzionando perfettamente. Invece, sulla seconda ipotesi, sarebbe
attendibile la probabilità che un gruppo di ditte abbia costituito un cartello, un
trust, per spartirsi gli appalti e conseguire maggiori utili, quindi con un com-
portamento illegale. Se questi elementi saranno confermati dalle conclusioni
delle indagini e dai successivi atti procedurali, appare chiaro che nessun auto-
mobilista sanzionato dai sistemi di rilevamento collocati dal Comune di Paullo
ha subìto illegittime vessazioni. Quindi, chi ha preso la multa è passato col
rosso e perciò è stato giustamente sanzionato.
Il fatto che alcune ditte abbiano creato, a scapito dei comuni, un cartello per
aumentare i guadagni dal noleggio degli impianti, nulla ha a che vedere con il

mancato rispetto del codice della strada.
Gli unici effettivamente danneggiati in
questa vicenda sarebbero dunque i
comuni che, certamente, hanno pagato
più di quanto dovuto una fornitura e un
servizio. Ma questo, però, non è il caso
del nostro Comune che al momento del-
l’avvio dell’indagine al Comune di Segrate, non aveva ancora versato un solo
euro alla ditta che si era aggiudicata l’appalto. A maggior ragione, considerati
gli sviluppi dell’inchiesta, è stato congelato ogni pagamento, tanto che la ditta
SCAE, fornitrice degli impianti, dopo aver richiesto inutilmente la liquidazio-
ne delle fatture, ha citato in giudizio il Comune davanti al Tribunale Civile di
Milano. Ovviamente, l’Amministrazione Comunale continuerà a non versare
un centesimo fino a quando l’intera vicenda non sarà chiarita dall’autorità giu-
diziaria. Pertanto, certo vittimismo di alcuni automobilisti o dei comitati che li
rappresentano, qualche articolo tendenzioso e paradossale di alcuni giornalisti
sono, almeno nel caso di Paullo, del tutto fuori luogo. Comprese le afferma-
zioni secondo le quali le amministrazioni comunali hanno installato i T-red per
fare cassa. Non parliamo per altri, ma nel nostro caso non è sicuramente così:
tutti i soldi introitati sono stati spesi e si spenderanno per aumentare la sicu-
rezza stradale. Proprio sull’incrocio della Paullese per Conterico è stato pro-
grammato un intervento che prevede uno svincolo a due livelli con una gran-
de rotonda a piano campagna e la Paullese che la supera in altezza. Un’opera
stimata in 6 milioni di euro che sarà realizzata entro due anni e per la quale
non è previsto alcun contributo da Regione e Provincia.
Tutto ciò a dimostrare quanto questa Amministrazione ritenga necessario porre
in sicurezza quell’incrocio.  Se si fosse pensato di pagare l’opera con le san-
zioni dei T-Red, considerato che nell’ultimo mese di funzionamento sono state
contestate non più di 3 infrazioni al giorno, occorrerebbero oltre 20 anni per
finanziare il nuovo svincolo.  

Il Corpo Bandistico “Santa Cecilia” di Paullo 

La Banda di Lodi Vecchio

La Banda di Cerro al Lambro

La Banda di Villanterio

Il Corpo Bandistico “Giuseppe Verdi” di Zelo Buon Persico

Il grande concerto finale

segue dalla prima pagina

Z.T.L. ... 
E Paullo respira
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“…Il latte è un dono bianco,
bianco di prendere l’erba e
darla da bere”. Così cantava

Claudio Rocchi poco meno di 40
anni fa, musico naturista della
candida bevanda. E a prendere
l’erba e offrirla da bere ai cittadi-
ni di Paullo ci hanno pensato il
Comune e l’Azienda Agricola
Bonetti di Sesto Ulteriano con il
distributore automatico di latte
crudo alla spina. Da poco più di
due mesi la novità si trova in via
Milano. L’erogatore si affaccia
sulla strada dal giardino della
biblioteca e permette comoda-
mente di prelevare il latte a ogni
ora del giorno, al costo contenuto
di 1 euro al litro. Il latte è crudo e
pertanto non è stato sottoposto ad
alcun trattamento termico, cioè
non è pastorizzato. È stato sola-
mente filtrato e refrigerato a una
temperatura di 4° C. È un  pro-
dotto genuino e di alta qualità,
sottoposto sistematicamente ad
assidue analisi microbiologiche e
chimiche, anche per garantirne
continuamente l’igiene. Perciò, il
latte, munto direttamente dalla
mucca e portato al distributore di
via Milano risulta effettivamente
diverso da quello solitamente in
commercio perché più genuino e
cremoso. Mantiene inalterate le
qualità nutrizionali e vitamini-
che, e possiede un’elevata carica
enzimatica che lo rende estrema-
mente digeribile. Oltretutto,
poterlo prelevare direttamente
alla spina riduce l’uso e di conse-
guenza lo smaltimento delle bot-
tiglie di plastica e dei contenitori
a perdere. Un consiglio: una volta
preso, il latte va conservato in fri-
gorifero e consumato nell’arco di
tre giorni. Agitatelo prima di uti-
lizzarlo, la panna tende a salire

verso l’alto. Infine, è preferibile
usare le tradizionali bottiglie di
vetro a collo largo che si possono

riutilizzare infinite volte, un
modo per ridurre gli sprechi e
aiutare l’ambiente.

1 euro al litro

Latte alla spina
Distributore automatico in via Milano

La Croce Bianca Milano, Sezione di Paullo, sta iniziando la campagna di recluta-
mento di “Volontari Over”, un’iniziativa per coinvolgere persone in pensione del
nostro territorio che hanno voglia di occupare qualche ora del loro tempo libero

per essere utili agli altri. Si tratta di aiutare la Croce Bianca a svolgere servizi di accom-
pagnamento per dialisi, esami clinici, trasporto programmato con gli ospedali della
zona.
Questi servizi sono importantissimi per la nostra comunità, pur richiedendo un impegno
minore rispetto al primo soccorso in emergenza/urgenza, che è sicuramente l’attività più
conosciuta,
e danno un sostegno vitale all’Associazione.
Puoi aiutare Paullo e la Croce Bianca dedicando un po’ del tuo tempo… Senza grossi
impegni potrai aiutare persone che hanno bisogno della nostra presenza per superare un
momento di difficoltà. E non solo… Puoi “lavorare” e divertirti con noi aiutandoci ad
organizzare manifestazioni e partecipando alle iniziative che diffondono la nostra
immagine e coinvolgono la cittadinanza.
Vieni a visitare la nostra sede di Via Aldo Moro, 1/A a Paullo, dove senza alcun impe-
gno ti forniremo tutte le informazioni che desideri oppure contattaci allo 02.90631800. 
Ti aspettiamo

Contenuto per 
100 ml di latte

valore 
energetico proteine grassi carboidrati

latte fresco 
UHT intero 64 kcal 3,10 g 4,80 g 3,60 g
latte fresco UHT 
parzialmente 
scremato

46 kcal 3,15 g 4,85 g 1,55 g

latte crudo 71,7 kcal 3,30 g 3,70 g 5,10 g

Volontari Over

Diventa uno di noi

Domenica 19 ottobre si è tenuta nell’area BMX –
Bike Trial di fianco al Centro Sportivo
Comunale, la “Dimostrazione di 1° livello di

Bmx e Bike Trial” organizzata dalla società No Rules
Bike Team in collaborazione con il Comune di Paullo.
Alla presenza di un vasto pubblico interessato a questa
novità per il mondo sportivo paullese e del milanese, la
manifestazione ha visto l’esibizione dei bambini e dei
ragazzi appassionati di queste discipline (il Bmx è entra-
to alle Olimpiadi di Pechino 2008 e il Bike Trial sarà pre-
sente a quelle di Londra 2012) che hanno frequentato i
corsi con impegno e costanza.  
Gli atleti si sono esibiti in diversi esercizi - dai semplici
percorsi al supermen-
to di alcuni ostacoli
propedeutici alle due
discipline - fino ad
arrivare a vere e pro-
prie acrobazie in bici-
cletta con salti ed
evoluzioni su ostacoli
posizionati ad hoc:
auto, gomme di trat-
tori, camion da
rimorchio. Grazie
anche alla partecipa-
zione della società

“Offroad” di Caravaggio (Bg), la giornata ha avuto
momenti di grande spettacolarità, con molte famiglie e

persone di ogni età curiosare e chiedere di que-
sto sport che sta cercando una sua affermazione
nel panorama sportivo italiano, non senza qual-
che successo che incoraggia il prosieguo di ini-
ziative similari. Erano presenti fra gli altri anche
il sindaco Claudio Mazzola e l’assessore allo
sport Zeno Pizzacani che ha ringraziato la
società “No Rules Bike Team” e il suo presiden-
te Carlo Guida, per l’impegno profuso in questa
iniziativa e per l’alto compito di aver fatto cono-
scere nuove discipline che hanno avuto un
riscontro positivo.Che dire, se i risultati sono
questi, la No Rules non si tira in dietro e invita:
“Giovani, il mondo della BMX vi aspetta!”

Nuovi sport in città

La No Rules fa spettacolo
Una dimostrazione per far conoscere il BMX e il Bike Trial
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Inaugurata la nuova sede della cooperativa sociale paullese

“Il Carro”: sede nuova, valori di sempre 
Taglio del nastro l’11 ottobre alla presenza di numerosi cittadini
di Savina Squarciotta

Lo scorso 11 ottobre è stata
una giornata memorabile
per la Cooperativa sociale

“Il Carro”, l’associazione paulle-
se che aiuta i ragazzi diversamen-
te abili coinvolgendoli in attività
lavorative. Alla presenza delle
autorità paullesi e di altri espo-
nenti politici (come Gianni
Rossoni vicepresidente della
Giunta Regionale Lombarda e
assessore all’Istruzione,
Formazione e Lavoro,) e religiosi
(come il vescovo, Monsignor
Giuseppe Merisi), è stata infatti
inaugurata la nuova sede dell’as-
sociazione paullese, ubicata in
via Caduti di Nassiriya. Per l’oc-
casione è stata celebrata una
messa nel giardino antistante l’e-
dificio, giardino realizzato dagli
stessi ragazzi «per soddisfare l’e-
sigenza umana del “bello”»,
afferma il presidente dell’associa-
zione, Andrea Villa. Egli, prima
della celebrazione del rito religio-
so, ha voluto ricordare i primi
passi, mossi trent’anni fa da un
gruppo di amici paullesi.
Ammiratori dell’opera di don
Luigi Giussani, padre del movi-
mento “Comunione e
Liberazione”, decisero di fondare
una cooperativa sociale per il
sostegno dei ragazzi diversamen-

te abili, denominata poi “Il
Carro” nel 1988.
Villa ha più volte sottolineato il
forte legame dell’associazione
con la Chiesa, l’ispirazione ai
valori della solidarietà e dell’a-
more per il prossimo, e proprio a
questi valori ha fatto appello
affinché i paullesi continuino a
sostenere l’attività della coopera-
tiva, perché questo supporto è
ancora oggi indispensabile.
Infatti l’inaugurazione della
nuova sede non è che una tappa di
un cammino che si prefigura
ancora lungo; ma intanto, afferma
soddisfatto Villa, questa esperien-
za, «nel nulla dei nostri tempi, è
un esempio di speranza».
I temi della solidarietà e dell’im-
portanza di un sostegno ai più
bisognosi è stato centrale anche
nell’omelia di Mons. Merisi e nel
discorso tenuto dal sindaco di
Paullo, Claudio Mazzola, il quale
ha voluto appunto far riferimento
anche ad altre due organizzazioni
molto significative da questo
punto di vista: la Protezione
Civile e la Croce Bianca, delle
quali pure, in tempi recenti, sono
state inaugurate le nuove sedi.
Il Sindaco ha voluto, con questi
richiami, ricordare che le associa-
zioni di volontariato costituisco-
no per una comunità un valore

aggiunto su cui investire (anche
in maniera ingente, come dimo-
stra il milione di euro stanziato
dal Comune per la costruzione
della nuova sede del “Carro”).
«Specie in un momento di diffi-
coltà come il presente – ha ricor-
dato il Sindaco – le istituzioni
devono impegnarsi con tutte le
energie e dare il proprio sostegno
a queste associazioni», che in
modo diverso aiutano coloro che
non possono farcela da soli a
risolvere i propri problemi. E in
particolare quando, a garanzia di
un progetto come quello del
“Carro”, «ci sono persone che
lavorano e che in 20 anni hanno
raggiunto grandi risultati».
Anche il vicepresidente della
Giunta Regionale, il dott.
Rossoni, ha voluto porre la sua
attenzione sulla partecipazione
della gente comune, dei cittadini,
a questo progetto, e sul fatto che,
quando pubblico e privato coope-
rano in modo fecondo, danno
risultati durevoli, e con un pizzi-
co di sano orgoglio ha sottolinea-
to che in Lombardia operano più
di 3000 cooperative sociali, un
numero notevole che «dimostra
le qualità di questa terra, la capa-
cità di aiutare gli altri ed il suo
spirito di solidarietà e genero-
sità». 
Al termine della messa e dei
discorsi di rito, il sindaco
Mazzola ha effettuato il simboli-
co “taglio del nastro”, per ufficia-
lizzare l’inaugurazione del nuovo
centro e monsignor Merisi ha
impartito la benedizione ai locali.
Quindi i cittadini, accorsi nume-
rosi all’evento sorprendendo
forse le attese degli stessi orga-
nizzatori, hanno visitato la sede e
preso parte al rinfresco.
Si è conclusa così una giornata
davvero bella; possiamo star certi
che, invece, la storia di questi
ragazzi semplicemente eccezio-
nali e di tutti coloro che danno
loro aiuto e supporto non è che
all’inizio.

Settembre 2008

Il tempietto
Il Carro muove lentamente verso la nuova  sede

Un trasloco fatto con le nostre braccia, un po’
stancamente anche per la canicola estiva,
ma con molta voglia, evocando ogni tanto i

precedenti traslochi intrapresi alla stessa maniera
(brevi lampi nella nostra storia). 
Da questo vagare del pensiero, rientriamo nel pre-
sente ritrovando l’acceso entusiasmo che ci pro-
spetta la nuova struttura. Intanto, bisogna cercare di
imballare il tutto con cura e non dimenticare alcun-
ché. Purtroppo certe cose non possiamo trasferirle
con i nostri mezzi e dobbiamo affrontare il proble-
ma in altro modo. 
Verso la fine di questo lavoro, abbandonando la
vecchia sede, sulla soglia del cancello mi sono vol-
tato per dare l’ultimo sguardo, forse di addio, al
caro vecchio capannone. Ho cercato con qualche
esitazione di allontanarmi, a capo chino, con passo
stanco, ma un attimo di sgomento, un’ombra di tri-

stezza mi ha fermato. Vedevo sotto le vigorose fron-
de del platano, lontana e quasi dimenticata, la nostra
cappelletta, dolcemente adagiata tra rose e oleandri.
Che cosa ho provato, non lo so. Ho avvertito solo il
sorgere di un tenue magone. Con una mano ho fatto
un timido gesto di saluto, sicuro di aver avuto
riscontro.
Ogni tanto passavo da Lei, pregandola di non stare
lontana da noi e che noi, da lei, non ci saremmo mai
staccati. Dopo giorni e giorni di attesa il nostro
Tempietto ora si presenta festosamente, qui vicino a
noi, nella nuova sede, ubicata tra rigogliose piante
in fiore e pronta, con la sua straordinaria capacità,
di farci nuovamente conoscere e godere la vera bel-
lezza.
Felicissimi, orgogliosi e grati, salutiamo col nostro
benvenuto: Ave, Maria!

Fino

Il trasferimento della cappella
nella nuova sede

Dopo aver isolato il muro dell’affresco e creato le nuove fonda-
menta, il blocco è stato sollevato con un escavatore e portato
presso la nuova sede, dove era già stata preparata la nuova cap-

pella. Gli uomini che hanno effettuato il lavoro di trasferimento per conto
dell’impresa Costruzioni Vismara srl di Melegnano sono i Sigg. Giuseppe
Previtera, Mariano Previtera, Giuseppe Cantù e Ido Busetti. Il lavoro è
stato commissionato dalla Cooperativa Edificatrice di Peschiera
Borromeo. A questi uomini va il nostro ringraziamento per il lavoro svol-
to con cura e nei tempi fissati, e che ci permette ogni mattina di iniziare
la giornata vicino alla nostra Madre.

La celebrazione del Vescovo di Lodi, Monsignor Giuseppe Merisi

Il discorso del sindaco Claudio Mazzola
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Cantiere Teatro, la rassegna teatrale Città di Paullo alla sua terza edizione

Il sabato del teatro
Notevole affluenza di pubblico alle due prime rappresentazioni

“Cantiere Teatro”, la rassegna teatrale Città di Paullo giunta alla sua terza
edizione, ha debuttato con ragguardevole affluenza di pubblico nelle
prime due rappresentazioni in cartellone. Due divertenti commedie bril-

lanti che hanno creato quel giusto clima frizzante tanto necessario in questa
cupa congiuntura economica. Da “Le piume”, rappresentata magistralmente
dalla Compagnia teatrale “Il Pioppo” a “Pignasèca e pignavérda” resa celebre
dall’immortale Gilberto Govi, interpretata con brio dalla nostrana compagnia
“La Voce”, la rassegna è decollata verso un viaggio appassionante nel vasto
universo del teatro. Il volo riprenderà sabato 8 novembre con “Ditegli sempre
di sì” del nume Eduardo de Filippo con la compagnia “T comeTeatro” e con-
tinuerà con “La gabbia degli scriccioli” di Anna Sannazzari messo in scena dal
gruppo “Frontiera” il 16 novembre. Infine, il 22 novembre, sempre di sabato e
nella cornice ormai famigliare dell’auditorium “Frassati”, la rassegna si con-
cluderà con la rinata compagnia paullese dei “Tiratardi” che porterà sul palco-
scenico l’esilarante “Fra’ Giocondo” di Rino Silveri. Quest’anno, quindi,
Cantiere Teatro annovera ben tre compagnie teatrali paullesi, segno questo di
un sempre vitale rapporto con il palcoscenico, fortemente radicato nella storia
del nostro paese. Una storia importante che si tramanda e oggi può contare su
cinque gruppi teatrali, dove prevale, sempre con crescente successo, la risco-
perta del vernacolo.

Sopra: La Compagnia Teatrale “Il Pioppo” di Tavazzano
Sotto: La Compagnia Teatrale “La Voce” di Paullo
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L’album fotografico della rassegna estiva degli spettacoli

Echi di una Bella Estate ormai lontana
Show, concerti, film ...e qualche partita degli Europei di calcio

Festa di fine Estate
organizzata dalle associazioni di volontariato 

e dall’Amministrazione Comunale

Dal 4 al 7 di settembre si è svolta con grande suc-
cesso la “Festa di fine Estate”, organizzata dalle
associazioni di volontariato in collaborazione con

l’amministrazione comunale.
A cura del Circolo Ricreativo Paullese, il 4 settembre si è
tenuta una vivace serata danzante al parco San Tarcisio,
condotta con brio dalla nota Orchestra PI.CA.BO. Lo
spettacolo ha riscosso un buon successo, per la gioia dei
ballerini paullesi. È seguito venerdì 5 settembre, alle
ore 21, nella corte di Villa Moncucca, lo spettacolo con-
certo della Piccola Compagnia delle Serenate con Delfio
Plantemoli, voce, fisarmonica e chitarra;
Antonio Stragapede, chitarra; Barbara
Faccani e Luca Donato, danza. Suggestivo
e nel contempo rievocativo, il concerto si è
dipanato fra brani musicali della tradizione
popolare del Sud Italia, anche quella più
antica, e dell’emigrazione italiana nelle
Americhe, che ha creato tanti capolavori tra
tango, milonghe e jazz. Notevole il succes-
so dello spettacolo, grazie alla bravura dav-
vero notevole dei due musicisti e all’estro
dei ballerini che hanno rievocato un’atmo-
sfera tipicamente argentina. L’omaggio alla
musica di Renato Zero, dal significativo

titolo “I migliori anni della nostra vita” è stato poi pre-
sentato sabato 6 settembre al Parco San Tarcisio da Piero
Pellicioli e dalla compagnia di “Bergamo Danza”. Il con-
certo si è svolto a cura dalla sezione della Croce Bianca
locale ed è stato seguito da un numeroso pubblico di
appassionati. I brani di Renato Zero, interpretati con gran-
de professionalità dal giovane Pellicioli, sono stati inter-
vallati da canzoni dell’indimenticabile Lucio Battisti, di
cui ricorre il decimo anniversario della morte. Al termine
della serata il vicesindaco Federico Lorenzini ha ringra-
ziato il pubblico, la Croce Bianca e i musicisti, e in parti-

colar modo il Circolo Ricreativo Paullese
per l’indispensabile opera organizzativa.
Infine, domenica 7 settembre, sempre al
parco San Tarcisio, nel pomeriggio le
numerose associazioni locali hanno dato
vita alla “Giornata del volontariato” con
stand, esposizioni e iniziative. Alla sera, la
“Festa di fine Estate” si è conclusa con una
straordinaria esercitazione in notturna, a
cura della Croce Bianca e con la partecipa-
zione dell’Unità Cinofila della Sezione di
Mariano Comense, con l’ausilio della
Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco e
delle Forze dell’Ordine.

sotto - 29 giugno: ...e la Spagna vince 
gli Europei di calcio

14 giugno: Davide Giandrini 
in “La canzone comica”

sotto - 4 luglio: la Compagnia Malika Ferhat 
in “Sapori del Mediterraneo”

11 luglio: Concerto di musica balcanica 
con la “Maxmaber Orkestar”

La Piccola Compagnia 
delle Serenate L’omaggio a Renato Zero

18 luglio: l’Orchestra Flight Band 
in “Universo Mingus”

12 luglio: il temporalesco spettacolo 
degli “Inseparabili” della Croce Bianca
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Venerdì 17 ottobre 

Feudo dei Tasso: 250 anni di storia paullese
Presentato il volume “Simone Tasso e le poste di Milano nel Rinascimanto”

Notevole interesse ha suscitato la presentazione del libro
“Simone Tasso e le poste di Milano nel Rinascimento”,
tenutasi venerdì 17 ottobre, alle ore 21.00, presso la sala

consiliare del Comune.
Paullo fu per 250 anni feudo della famiglia di Simone Tasso, dal
1546 al 1796, confluendo così nella storia straordinaria della
casata dei Tasso che organizzò, in modo stabile ed efficiente, il
servizio postale in Europa.
La presentazione di questo libro ha offerto così l’occasione per
esplorare un aspetto importante della storia europea e i riflessi
che questo ha determinato nelle vicende antiche del nostro
Comune. All’incontro, organizzato dall’assessorato alla cultura,
sono intervenuti Tarcisio Bottani, autore del libro e ricercatore
storico, Gianfranco Lazzarini, vicesindaco del Comune di
Camerata Cornello, la cui frazione Cornello dei Tasso è il luogo
d’origine della casata di imprenditori postali della Val
Brembana, e Marco Gerosa, ricercatore ed esponente del Gruppo
Amici della Storia Locale “Giuseppe Gerosa Brichetto”.
L’assessore alla cultura Mario Sposini ha introdotto la serata
rivolgendo un caloroso saluto agli intervenuti e sottolineando il
valore della pubblicazione sapientemente realizzata dagli autori
Tarcisio Bottani e Giorgio Migliavacca.
L’opera, che si avvale del patrocinio della Regione Lombardia,
della Provincia di Bergamo e del Comune di Paullo, ricostruisce
e delinea in forma analitica e documentata la figura di Simone
Tasso, uno dei principali esponenti della propria casata che pia-
nificò e incrementò un efficiente servizio postale. Quella dei
Tasso, in effetti, può essere considerata una delle prime imprese
multinazionali europee, detenendo per secoli il monopolio del
servizio postale tra l’impero tedesco e gli altri stati d’Europa. 
Per acquisire prestigio nobiliare, Simone Tasso ottenne dall’im-
peratore Carlo V il feudo di Paullo. Un saliente capitolo di que-
st’opera è dedicato appunto a questo feudo che comprendeva i
territori e i paesi di Zelo Buon Persico, Marzano, Bisnate,
Dresano, Mulazzano, Cervignano d’Adda e Quartiano.
L’autore Tarcisio Bottani, nel suo intervento, ha tratteggiato il
profilo storico e umano di Simone (Cornello, Bergamo, 1478 -
Milano, 1562) appartenente allo stesso casato di Torquato Tasso,
poeta della Gerusalemme Liberata, e dei principi Thurn und
Taxis, ramo tedesco della famiglia ancora esistente, con a capo il
giovane e ricchissimo Alberto II. Straordinario l’impulso che
Simone riesce a dare alla già fiorente attività di recapito postale
creata dai suoi predecessori. I Tasso, fondatori del moderno ser-
vizio postale, reggevano le sorti dell’informazione, fondamenta-
le sia dal punto di vista civile che militare, con una fittissima rete
di corrieri e con tempi di consegna, per i tempi, davvero ecce-
zionali. Si pensi che, in pieno XVI secolo, riuscivano a percor-
rere la distanza che separa Venezia da Milano in sole 24 ore. 
Lo spirito imprenditoriale e lungimirante di Simone Tasso lo

porterà a divenire responsabile, nella prima metà del
Cinquecento, delle poste dello Stato di Milano e a cogliere l’op-
portunità di consacrare la propria famiglia alla nobiltà. La ricer-
ca di un blasone lo porterà ad acquisire i diritti feudali su Paullo.
L’aspetto locale della storia dei Tasso è stato il fulcro della trat-
tazione tenuta da Marco Gerosa con l’ausilio di interessanti
immagini e carte urbane d’epoca. “Il feudo dei Tasso: 250 anni
di storia paullese” è stato analizzato con ricchezza di particolari
dal giovane storico partendo dalle notizie a noi giunte attraverso
i documenti lasciati dal notaio milanese Gaetano Grassi. Costui
lavorò proprio a Paullo nella seconda metà del ‘500 per conto di
Simone, in base a una deroga concessa dal Senato milanese.
Il palazzo della famiglia, ormai scomparso da tempo, occupava
l’area oggi indicata dal residuo toponimo Vicolo Castello, anti-
stante la chiesa parrocchiale. Altra dimora dei Tasso è stata la
cascina Inzogo, ma la famiglia possedeva altri beni allodiali,
cioè acquistati da privati a proprie spese e non rientranti nel
feudo. Il feudo, d’altronde, non aveva più le caratteristiche del-
l’alto medioevo, ma con i secoli si era modificato, a tutto scapi-
to del feudatario e senza grandi riscontri economici. Quindi, era
più che altro un titolo prestigioso, attribuito dal sovrano ai suoi
più fedeli sudditi in cambio di importanti servigi. Il servizio
postale, iniziato sotto l’imperatore Massimiliano I e affidato nel
1490 durò ininterrottamente fino all’epoca napoleonica, cioè
fino al 1796. Con una sola importante eccezione: nel regno prus-
siano invece si protrasse fino al 1867, quando fu nazionalizzato
dal Bismarck, dietro ricco indennizzo dei discendenti dei Tasso,
i Thurn und Taxis che già nel ‘600 avevano ottenuto il titolo prin-
cipesco, aggiungendo la prima parte del cognome (Thurn), con
un riferimento nobiliare inesistente ai Della Torre, i Torriani
scacciati dalla signoria di Milano dai Visconti.
In onore della delegazione di Camerata Cornello è stato posto
nella sala consiliare un plastico che riproduce in diorama un pre-

sepe ambientato nella
Via Porticata (o via
mercatorum) di
Cornello dei Tasso,
dove ha sede il museo
dedicato alla fami-
glia.
La serata si è conclu-
sa con l’omaggio di
targhe consegnate dal
sindaco Claudio
Mazzola e dall’asses-
sore Mario Sposini,
in segno di stima e gratitu-
dine all’amministrazione comunale di Camerata Cornello, a
Tarcisio Bottani, Marco Gerosa e ad Adriano Cattani, direttore
del Museo dei Tasso e della Storia Postale, non presente per pre-
cedenti impegni.

di Giorgia Manfrìn

Un affascinante viaggio nel mondo della
poesia. La scoperta dei pensieri più
nascosti e genuini di una donna che, per

necessità e volontà, ha lasciato la sua terra.
Catapultata in una realtà completamente diver-
sa, ha conosciuto così, per la prima volta, la
nebbia. A Bruzzano Zeffirio, infatti, piccolo
paese della Calabria, non c’è e non si sa cosa
sia. Questo e molto altro è stato l’incontro con
Paola Crisapulli, autrice dell’opera poetica inti-
tolata “Pensieri e Rime”, nel
quale sono intervenuti l’asses-
sore alla cultura del Comune di
Paullo, Mario Sposini, e
Giovanni Bonoldi, poeta e
operatore culturale milanese.
Venerdì 24 ottobre, alle 21.00,
nella sala consiliare del
Comune, l’autrice ha presenta-
to la sua prima opera poetica e
autobiografica, composta da
sessantaquattro poesie, scritte dalla più tenera
giovinezza fino ad oggi. Un percorso poetico,
quello che ha compiuto, “nella lingua e nel lin-
guaggio, con passione, divertimento e corag-
gio”: così Giovanni Bonoldi definisce l’avven-
tura poetica dell’autrice, che si articola in
momenti diversi, talora anche nostalgici. Ogni
tanto, “vola la mente lontano”, dice l’autrice in
uno dei suoi componimenti. Vola a Bruzzano
Zeffirio, suo paese d’origine, vola al nido in cui
è cresciuta. Un nido “fantasma”, per le pochis-

sime persone che lo popolano e per il paesaggio
che lo contraddistingue: splendido e al contem-
po desolato, dimenticato dal tempo. Lì, infatti,
“Tutto si muove, […] tutto è uguale”. Eppure ci
torna ogni estate, con una punta di amarezza,
ma anche di grande gioia. Sì, perché abitano
ancora lì il padre e la madre, cui dedica due
componimenti. Quella della nostalgia, però,
non è l’unica vena che percorre queste poesie.
Al contrario, Paola Crisapulli, talvolta proprio
nel dialetto di Bruzzano, snoda i suoi Pensieri e

le sue Rime tra note di
speranza e di gioia. 
Non si deve sprecare nep-
pure un attimo di questa
vita che “è bella e va vis-
suta  - dice l’autrice in
“Tiramisù”- anche quan-
do diventa irta e ossuta”;
e, lasciandosi andare in
“Sogno”, immagina un
mondo di pace, in cui

“non ci sono più guerre, ma lotte d’amore”.
La presentazione si è conclusa con un sincero
ringraziamento all’Amministrazione Comunale
e alla Corab edizioni, casa editrice di quest’o-
pera e della raccolta di fiabe dell’autrice che
verrà pubblicata prossimamente. Infine, un
ricco buffet è stato offerto ai numerosi invitati.
Grande è stato il successo della serata, nella
quale ognuno ha potuto gustare, in tutta la sua
immediatezza e spontaneità, la poesia multifor-
me di questa scrittrice agli esordi.

Esordio letterario

“Vola la mente lontano”
Presentato il libro “Pensieri e Rime” della poetessa di origini calabresi, Paola Crisapulli 

“Pensieri e Rime”
di Paola Crisapulli
A cura di Rossella Lombardi

Paola Crisapulli, concittadina paullese nata e
cresciuta a Bruzzano Zeffirio (RC), piccolo
paesino della costa jonica - conosciuta dai

più come direttrice amministrativa del polo didat-
tico paullese - oggi si fa scoprire in questa nuova
veste romantica di poetessa, nuova, ma solo per chi
è abituato a vederla alle prese con calcoli e scar-
toffie tipici del ruolo che ricopre nel suo lavoro.
Le 64 poesie raccolte in “Pensieri e Rime” sono
infatti state da lei scritte dall’età adolescenziale ad
oggi. Stese di getto sulla carta e arrivate nei
momenti più impensati, di grande intensità emoti-
va o nella semplicità dei gesti quotidiani. Parte dei
componimenti sono realizzati in vernacolo cala-
brese, ma niente paura per chi di quel dialetto non
è pratico: di ogni testo vi è traduzione a seguito.
C’è da dire, però, che l’armonia e la bellezza di
quelle rime perde parte del suo fascino se tradotte
in italiano. Diversi i temi trattati, l’amore, l’amici-
zia, il dolore per un genitore perduto, ma anche il
sentimento contrastante di malinconia e rimprove-
ro che la Crisapulli rivolge alla sua terra, definita
“un faro spento che a poco a poco si sta accen-
dendo”. In “A mè terra” è ai giovani che fa appel-
lo, invitandoli a rimboccarsi le maniche per cam-
biare della Calabria quell’immagine oziosa e ste-
reotipata che da molto la contraddistingue.
E se è vero, come lo Zingarelli suggerisce, che il
poeta è “colui che scrivendo in prosa o in versi, sa
interpretare poeticamente la realtà”, non vi  è dub

bio che l’autrice vi è pienamente riuscita. 
La realtà si scorge, eccome, in questo libro, dai
temi trattati al consenso suscitato nella serata di
presentazione. Ancora complimenti a questa nuova
artista, nata altrove ma realizzatasi pienamente
nella semplice realtà paullese.
Pubblichiamo uno dei suoi testi definito dalla stes-
sa poetessa, quello a lei più caro.

A mia madre
Piccola donna dagli occhi castani
nascondi il tuo dolore
e non lo fai pesare.
Piangi in silenzio
senza farti vedere
e con un sorriso
mi allarghi il cuore.
Tristi i tuoi occhi, ma tenera sei,
dolce, affettuosa e premurosa.
Vorresti la tua mamma incontrare,
ma quattro pietre racchiudono il suo cuore.
Mai il suo volto
sei riuscita a vedere,
neanche sopra una fotografia.
Quando da piccola sola ti trovavi 
su quelle coste il tuo gregge a pascolare
fulmini e tuoni
ti facevan tremare, e tu,
piccola piccola, dentro crescevi.
Tanto amore hai saputo coltivare.
Quanto ne hai dato, e al punto tale
che pur senza misura
non ti riusciamo a superare.

Il giovane ricercatore storico 
Marco Gerosa

Tarcisio Bottani autore del libro 
“Simone Tasso e le poste di Milano nel Rinascimento”

L’assessore Mario Sposini e il vicesindaco di Camerata
Cornello, Gianfranco Lazzarini

L’omaggio dell’Amministrazione comunale agli ospiti

foto Fabrizio Prestinari
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Università del Tempo Libero “Ambrogio da Paullo”

Il nuovo Anno Accademico
L’inaugurazione nella sede pittoresca della Casa dell’Acqua
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Nei pressi della Cascina Cossago una presenza inquietante

Grossa tartaruga azzannatrice
recuperata dalla Polizia Locale
Il 12 settembre è stata segnalata

alla Polizia Locale la presenza di
una grossa tartaruga nelle vici-

nanze di Cascina Cossago, sulla stra-
da provinciale n.16 che da Paullo
porta a Cervignano d’Adda.
La tartaruga, del peso di circa 15
chili, misure del carapace (la parte
superiore del guscio) circa 40 centi-
metri di lunghezza e circa 25 di lar-
ghezza, è risultata essere una
Chelidra Serpentina, detta testuggine
azzannatrice; area di provenienza
Centro America e Sud America. 
È un animale assai irascibile, che
morde ferocemente se si sente minac-
ciata, veloce sia nei movimenti della
testa (collo lungo e retrattile) che nel
camminare, tant’è che è inserita nel-
l’elenco del Ministero dell’Ambiente
degli animali pericolosi.
E’ una tartaruga acquatica che di
giorno solitamente sta rintanata in
acque poco profonde e di notte va a
caccia di prede: piccoli animali,
uccelli e pesci. Essendo onnivora, si
nutre anche di piante.
L’esemplare è stato recuperato dagli
agenti della Polizia Locale e succes-
sivamente trasportato presso un cen-

tro autorizzato per la custodia di que-
sto tipo di tartarughe e ci auguriamo
possa vivere tanti anni ancora in
compagnia dei suoi simili.
Una decina di anni fa (è l’età appros-
simativa dell’animale catturato) que-
ste tartarughe venivano vendute
appena nate, insieme ad altre varietà
innocue. Forse è stata abbandonata
da tempo, perché cresciuta troppo e
ha vagato per i nostri campi fino alla
cattura. Ma la testuggine azzannatri-
ce non può essere tenuta perché peri-
colosa per gli uomini.
Morale: l’acquisto di un animale
deve essere ponderato. È necessario
conoscerlo, sapere in che misura cre-

scerà, quanto costerà adattare uno
spazio adeguato alle sue esigenze di
vita e quanto costeranno le cure vete-
rinarie. È quindi importante infor-
marsi scrupolosamente, non farsi
incantare dalla vista di un cucciolo
tenero e simpatico per poi rendersi
conto di non riuscire a gestirlo
costringendolo a vivere male o, peg-
gio ancora, ad abbandonarlo, come
probabilmente è accaduto alle nostra
tartaruga.
Segnaliamo inoltre che in via Milano
sono stati abbandonati quattro gatti-
ni, incrocio siamese, uno era già
morto di stenti, un secondo non è
sopravvissuto nonostante le cure, e
gli altri due sono in attesa di adozio-
ne. Ringraziamo la signora che ce li
ha segnalati.
Chiediamo l’interessamento dei cit-
tadini per segnalare episodi deplore-
voli come questo, quanto meno per
un pronto soccorso agli animali in
difficoltà.

Loredana Parpinelli
Ufficio Diritti Animali 
del Comune di Paullo

Sabato 27 settembre, festa inau-
gurale del nuovo anno accade-
mico dell’Università del

Tempo Libero “Ambrogio da
Paullo”. Malgrado il tempo plumbeo
di un autunno alle porte, la cerimonia
di apertura dei corsi 2008/2009 si è
tranquillamente svolta nel piazzale
della Casa dell’Acqua, sede ormai
nota e pittoresca dell’Università e
della custodia idraulica del canale
Muzza. Alle 16.30 in punto, l’asses-
sore alla cultura Mario Sposini ha
dato inizio al meeting inaugurale
ricordando i positivi traguardi rag-
giunti nell’anno di studi appena con-
cluso. Sono stati otto mesi ricchi di
stimoli, contrassegnati da riflessioni
e approfondimenti, la cui ampia
varietà è servita all’incremento cultu-
rale dei numerosi partecipanti.
Questo importante servizio comunale
– ha sottolineato l’assessore – è rivol-
to in modo informale ai singoli ed è
da tutti facilmente fruibile con propo-
ste di alto livello, utili al confronto
dialettico su argomenti di rilevante
attualità. Svariati gli argomenti che
saranno affrontati nel corso dei pros-
simi incontri: si spazia dalle temati-
che ambientali all’etica nella politica
e nella genetica, all’idea di Europa e
di unità nazionale, alla formazione
dei giovani attraverso uno sport lon-
tano dalla corruzione.
Docenti di provate
capacità ed espe-
rienza condurranno
un programma di
studi notevolmente
articolato e interdi-
sciplinare. 
Partiamo – ha sog-
giunto Sposini –
dalle oltre 170 iscri-
zioni dello scorso
anno, un risultato
straordinario che già
induce alle previsio-
ni più ottimistiche.
Di tutto questo gran-

de lavoro l’amministrazione comuna-
le è profondamente grata alle profes-
soresse Lalla Bonini, Patrizia
Ferramondo e Isabella Giannini che
hanno messo il proprio tempo, le pro-
prie capacità e prima di ogni cosa
tanta passione nel realizzare questa
iniziativa, fiore all’occhiello della
comunità paullese. Quindi l’assesso-
re ha presentato l’Ensemble
Cameristico delle Scuole Civiche di
Musica di Peschiera Borromeo e di
Casatenovo, due gruppi musicali che
hanno allietato i presenti con un raf-
finato concerto. Il gruppo musicale di
chitarre della scuola di Peschiera era
diretto dalla nota musicista Patrizia
Rebizzi e il gruppo di clarinetti di
Casatenovo dal valente maestro
Nicola Zuccalà. È  proprio la colla-

borazione con la scuola civica di
Peschiera Borromeo – ha sottolineato
Sposini – che ha consentito la crea-
zione di un laboratorio di corsi di
strumento musicale presso la Scuola
Media di Paullo. Questa importante
sinergia si è prodotta grazie all’impe-
gno delle due direzioni scolastiche e
degli assessorati alla cultura di Paullo
e di Peschiera. Era presente per l’oc-
casione  l’assessore alla cultura di
Peschiera, Enrica Colombo.
Per il Consorzio Muzza è poi interve-
nuta Maddalena Tommasone, respon-
sabile del settore ambiente, che ha
trovato parole di elogio per
l’Università del Tempo Libero – di
cui tra l’altro è docente – e ha illu-
strato le interessanti iniziative ecolo-
giche attivate con le scuole locali e le

associazioni, iniziative che
hanno come riferimento la
sede paullese del Parco
Agricolo Sud Milano.
Tra i presenti il sindaco
Claudio Mazzola e il vicesin-
daco Federico Lorenzini, per
la Scuola Media l’insegnante
di musica Alfredo della
Monica e fra i docenti
dell’Università, Carlo Alfieri
e Paolo Mistretta.
La cerimonia inaugurale si è
conclusa con un ricco rinfre-
sco offerto dall’amministra-
zione comunale.

La 4ª Mostra Cinofila
Oltre 200 cani di ogni razza hanno preso parte alla manifestazioneIn una splendida giornata di sole, domenica 28 settembre si è svolta la
quarta edizione della Mostra Cinofila con un notevole successo di
pubblico e di partecipanti.

Organizzata dall’Assessorato al Commercio e alle Attività Produttive del
Comune di Paullo, la vetrina degli amici a quattro zampe ha richiamato
un gran numero di proprietari di cani, provenienti da diverse zone della
Lombardia. Oltre 200 esemplari di ogni razza hanno partecipato alla
manifestazione allestita nell’area adiacente al Centro Sportivo Comunale
di via Carducci, in un clima festoso, proprio delle grandi occasioni. A
metà mattinata - dopo l’avvio delle iscrizioni alle due categorie previste:
cani da compagnia o meticci e cani di razza - si è svolta un’avvincente
dimostrazione di agilità, predisposta per l’occasione e proseguita anche
nel primo pomeriggio, nella quale gli abili addestratori del Club Cinofilo
“Le nuvole rosse” di Pandino e soprattutto  i valenti cani debitamente
allenati hanno calamitato l’attenzione del pubblico.
La gara vera e propria è iniziata alle 15.00 con la sfilata dei numerosi
cani portati al guinzaglio da orgogliosi e compiaciuti proprietari.
In base alle valutazioni di una giuria di esperti, i premi sono stati così
assegnati:
• Cani da compagnia
1° Classificato dei Meticci:
“Kikko” di Teresa Avanti di Linate (MI)

• Cani di razza
1° Classificato: 
American Staffordshire Terrier di Tiziana Arfani di Livraga (LO)

La manifestazione si è conclusa dopo il tramonto con la consegna dei
riconoscimenti e di simpatici omaggi a tutti i partecipanti.

Il concerto inaugurale dell’Università del Tempo Libero

L’assessore Mario Sposini 
e Maddalena Tommasone 
del Consorzio Muzza
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Corsi di Lingua Inglese

Cerimonia per la consegna dei 
certificati della Cambridge University

“Sempre cercando”
La mostra sul poeta e artista visivo

Franco Beltrametti

Non vedo la necessità delle cose permanenti / monumenti, simmetrie, /
cose servili e pesanti / che si propongono per tali, / io faccio cose, / leg-
gere / che sperano di durare quanto basta, cose / che sperano di sparire Dal 12 al 26 settembre negli spazi espositivi della biblioteca comu-

nale, è stata allestita un’importante mostra documentaria sul poeta
e artista visivo di respi-

ro internazionale, Franco
Beltrametti, scomparso nel
1995. “Sempre cercando”, que-
sto il titolo della mostra, è un’i-
niziativa italo-svizzera curata
dalla Fondazione Franco
Beltrametti e dall’Associazione
Locus in collaborazione con il
Sistema Bibliotecario Milano
Est, il Settore Cultura della
Provincia di Milano ed è stata
patrocinata dall’ISR, Centro Culturale Svizzero di Milano. La mostra è
stata presentata al pubblico il 12 settembre, con l’intervento della poetessa
Giulia Niccolai che ha dissertato sull’affascinante mondo artistico beltra-
mettiano, focalizzando alcuni aspetti della sua produzione letteraria. Visite
guidate alla mostra e laboratori creativi sono poi stati realizzati per gli
alunni delle classi quarte e quinte della scuola elementare.

Dunque, Beltrametti…
“Allora uno si sveglia al mattino 
e si mette a fare cose 
che non conosce 
e sfonda la gabbia rigida 
ed è senza difesa”
Leggere e capire Beltrametti equivale a interrogarsi. Ci chiediamo:
fuori o dentro le regole? E poi troviamo la soluzione perché, in
quelle sue parole piane, percepibili e terse riusciamo a trovare una
parte di noi, delle nostre giornate, della nostra vita: semplicemen-
te. Franco Beltrametti ha ridotto al minimo la poesia, l’esperienza
elegiaca del quotidiano. Si affatica, ma non è un Petrarca, non è un
perdente come Corbière, non è più forte di Corso, però riesce a tro-
vare l’essenziale. Sicuramente, da artista, ha elaborato la propria
vita come un viaggio, non solo perché ha viaggiato, e tanto, ma
perché è dei curiosi possedere una privata ed esclusiva visione
della poesia ispirata all’esodo, al distacco e poi all’indispensabile
ritorno. Quindi, si viaggia e si va per rincasare (come faceva
Franco Beltrametti con la sua Riva San Vitale).
Però se ne è andato troppo in fretta, per sé e per l’arte, compiendo
quel viaggio di cui è certa la fermata. Anche per chi non lo ha cono-
sciuto personalmente, sembra sia partito l’atro ieri. Verrebbe voglia
di chiamarlo e di concludere la telefonata con un semplice: “Sì, va
bene, ciao. Ci sentiamo dopo…”.
Tanto poi ritorna.

S.R.

Sono sei tra adulti e ragazzi e
tutti hanno raggiunto un primo
traguardo nello studio della lin-

gua inglese. Nel piacevole scenario
della Casa dell’Acqua sono stati
festeggiati con una breve cerimonia
di consegna del certificato della
Cambridge University. Si tratta degli
studenti del secondo anno di attività
della Trebianum Language School
(Tls) che hanno superato, nei vari
livelli previsti, gli esami Esol
(English for speakers of other lan-
guages). Si tratta di Francesco
Schettino, Elisa Capucci, Emiliano
Serafini, Edoardo Vassura, Martina
Dini e Federica Basile. I diplomi
sono stati consegnati dal sindaco di
Paullo, Claudio Mazzola, e dal vice-
sindaco di Tribiano, Giovanni Pietro
Pigazzi, alla presenza del direttore
della biblioteca di Paullo Stefano

Rosa. La Trebianum Language
School ha avviato corsi di lingue per
adulti e bambini con insegnanti
madrelingua nel maggio 2006, in col-
laborazione con i comuni di
Colturano, Dresano, Paullo (dove è
entrata a far parte dei corsi
dell’Università del Tempo libero) e
Tribiano, e con le parrocchie di

Paullo e Tribiano. Attualmente la
Trebianum Language School ha da
poco terminato la raccolta delle iscri-
zioni per l’anno accademico 2008-
2009. I corsi di lingua a vari livelli,
avviati sia presso la Biblioteca
Comunale, sia presso la Casa
dell’Acqua sono: inglese, tedesco,
spagnolo e francese.

di Marta BattioniUna ricorrenza ormai consoli-
data quella che ogni anno, il
30 luglio, vede arrivare un

manipolo di podisti sino alla piazza
della Libertà del nostro comune, in
memoria di tutte le vittime delle stragi
ignobilmente causate dalla ferocia del
terrorismo. Anche quest’anno infatti
podisti e autorità locali si sono incon-
trate, in una serata accaldata e afosa di
metà estate, per non dimenticare, per

tenere viva la memoria di tutti coloro
che non ci sono più. Ospiti ecceziona-
li dell’appuntamento diversi atleti
dilettanti, si fa per dire, provenienti da
Bologna, da Milano e dalla nostra cit-
tadina, e Cristina Caprioli, sorella di
Davide, giovane scomparso il 2 ago-
sto del 1980, alla stazione di Bologna,
vittima del terrorismo che in quegli
anni insanguinò l’Italia. Dopo l’arrivo
della staffetta, partita nel pomeriggio
da Piazza Fontana a Milano, i podisti,

i familiari delle vittime e tutti i cittadi-
ni intervenuti per l’occasione, si sono
ritrovati in sala consiglio, per un
momento commemorativo, insieme
alle autorità del nostro comune e al
parroco don Sandro Bozzarelli. 
Ad intervenire per l’importante ricor-
renza il sindaco di Paullo, Claudio
Mazzola, che con le sue parole ha
voluto richiamare l’importanza di
tenere sempre viva la storia, attraverso
la memoria di ognuno di noi. Solo attraverso il ricordo infatti sarà possi-

bile continuare a dare il giusto valore
alle vittime di queste stragi, coloro
che hanno dato la vita per la libertà di
tutti noi. 
Un’occasione per ricordare, segnata
anche dalle parole di Evandro
Lanzani, podista, con tanti km di corsa
alle sue spalle, che nella serata paulle-
se ha voluto salutare pubblicamente
Bruno De Angelis, altro podista del
gruppo, scomparso poco prima del
tradizionale appuntamento di agosto.
Il tradizionale appuntamento paullese
si è concluso con la ripartenza dei
podisti, la mattina successiva dal
parco San Tarcisio, salutati da tutte le
massime autorità del nostro comune.

E come ogni anno il gonfalone di
Paullo, accompagnato dal sindaco e
da alcuni assessori, era fra le migliaia
di stendardi che popolavano il piazza-
le della stazione di Bologna, proprio il
2 agosto, giorno della strage e giorno
della sua commemorazione. 
Questo perché basta davvero poco per
ricordare e portare sempre con sé viva
la memoria di quello che è stato. 
È sufficiente sentire la sirena suonare
e il silenzio che subito dopo popola la
piazza dove ventotto anni fa centinaia
di uomini, donne e bambini hanno
ingiustamente perso la vita, per con-
vincersi e impegnarsi affinché tutto
questo non accada più, per nessuna
ragione.

Evandro Lanzani, storico podista della staffetta

Cristina Caprioli, parente di una delle vittime 
della strage di Bologna

Staffetta podistica in ricordo delle stragi di Milano, Brescia e Bologna

Un passato da non dimenticare

25 luglio 1944: una tragedia mai dimenticata

Quel triste giorno di 64 anni fa

di Angelo GrioniL’anniversario del bombarda-
mento di Paullo, avvenuto il
25 luglio 1944, è stato ricorda-

to anche quest’anno
dall’Associazione Combattenti e
Reduci. 
Con l’omaggio di un mazzo di fiori
posto accanto all’iscrizione che, sul
monumento ai caduti, ricorda l’epi-
sodio, sono state onorate le vittime di
quel doloroso evento. Anche questa

lapide ha una sua storia e la vogliamo
ricordare. In un articolo pubblicato
da “Comune Aperto” erano stati
menzionati gli eventi e i particolari di
quel bombardamento che aveva scos-
so profondamente l’intera cittadinan-
za. L’autore di quell’articolo, un vec-
chio paullese, ha posto per alcuni
anni un mazzo di fiori, a titolo perso-
nale, accanto all’epigrafe “I vecchi
Paullesi ricordano il 25 luglio”. 
Tale iniziativa fu poi fatta propria
dall’Associazione Combattenti che
decise di commemorare degnamente
la tragedia con una lapide che ripor-
tasse i nomi delle vittime.
L’iniziativa fu discussa nel consiglio
dell’associazione e non tutti, all’ini-
zio, furono favorevoli poiché le vitti-
me non erano caduti di guerra. Venne
allora deciso di interpellare
l’Associazione Combattenti e Reduci
di Milano per ottenere l’autorizzazio-
ne di inserire una lapide nel monu-
mento ai caduti, sostenendo il princi-
pio che anche quei Paullesi erano
stati indubbiamente vittime di guerra.

Il presidente di Milano, il cavaliere
Mattavelli, acconsentì all’iniziativa.
L’allora sindaco di Paullo, Massimo
Gatti, sentito il parere favorevole del
presidente Mattavelli, decise di prov-
vedere a spese del Comune alla posa
dell’iscrizione, la signora Simona
Beretta, dell’ufficio tecnico comuna-
le, coordinò la realizzazione dei lavo-
ri.
La lapide riporta alla base la scritta
“Amministrazione Comunale”, indi-
cando così la volontà dei paullesi di
non dimenticare.
Quest’anno, in occasione della ricor-
renza, assieme ad alcuni componenti
del consiglio dei Combattenti, ha
onorato le vittime anche il signor
Erminio Civardi la cui madre morì
tragicamente a causa del bombarda-
mento.
È accaduto, in alcune occasioni, che
anche i ragazzi delle scuole medie di
Paullo si siano soffermati in preghie-
ra davanti a questa lapide che rappre-
senta, con i suoi sei nomi incisi, il
miglior monito di pace.



La valutazione complessiva
dell’attività del Centro
Sportivo Comunale di via San

Pedrino per il 2007/2008 è particolar-
mente positiva sotto ogni aspetto.
Gli utenti della piscina sono stati
oltre 50.000 di cui 46.000 per il

nuoto libero, 1.000 abbonati e circa
5.000 iscritti ai vari corsi.
Anche la palestra ha registrato un
numero consistente di frequentatori
abbonati con un totale di circa 1.500
presenze in 11 mesi.
Per ciò che riguarda il Tennis si regi-

stra un totale di circa 800 utenti pri-
vati e circa 150 iscritti ai corsi per
adulti e bambini realizzati tra ottobre
e giugno. Infine, per il Calcetto sono
state rilevate circa 900 prenotazioni
nell’arco di 11 mesi.
Dalla effettiva consistenza di questi

dati, l’attività del Centro 2008/2009 è
ripartita con l’obiettivo di acquisire
nuovi traguardi aumentando i livelli
di presenze e frequentazioni dei vari
impianti.

Attività d’acqua 2009
Il centro prevede
Struttura interna
Vasca grande da 25 m. x 16 m.
e Vasca piccola da 11m. x 8,5 m.
Palestra con annessi spogliatoi,
docce e sauna. Servizio Bar
Struttura esterna
Vasca grande da 25 m. x 33 m.
Vasca Baby
Acquascivoli
Zona verde con parcogiochi
n. 2 Campi da tennis (scuola tennis
F.I.T.)
n. 2 Campi da calcetto, erba sinteti-
ca,
misure internazionali mt. 42x23

Ampio parcheggioOrari di segre-
teria
La segreteria è aperta dalle 9,00 
alle 22,30
Sabato e domenica dalle 9,00
alle 19,30

SPM SPORT
Via S. Pedrino, 20 - Paullo (MI)
Tel. 02/90630388 - Fax
02/90638725
www.piscinapaullo.it

Corsi di nuoto

Baby 6 mesi/3 anni - 3/5 anni -
6/14 anni - 11/15 anni
accompagnati dai genitori

Adulti dai 15 anni compiuti
Gestanti
Agonistica ragazzi 6-13 anni

Lezioni di nuoto individuali adulti e
bambini
Master
Si richiede il certificato medico
agonistico

Riabilitazione
acqua - palestra
(con personale qualificato)

Nuoto libero
Corsi speciali fitness
Aquafitness - Hydrobike
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El suré de la nona
a cura di Francesco Aquilino

Un’ura da cuntént, ta paga un ann de turmént
(Un’ora di felicità ti ripaga delle amarezze di un anno)
Un ottimistico o esagerato proverbio tipico di un cuor contento. Sarebbe
però tutto da dimostrare, ma la saggezza popolare è fatta così…

El ris el nass in de l’aqua e mör in del vin
(Il riso nasce nell’acqua e muore nel vino)
Un buon risotto si completa con una bella bevuta di vino rosso: è la sua
felice conclusione.

Lüna setembrina, sètt lün na induìna
Questo proverbio merita una spiegazione: anticamente le fasi lunari costi-
tuivano per i contadini, soprattutto, la misura del tempo per il lavoro nei

campi. In particolare, nelle fasi determinanti della semina si cercava di
indovinare se il “lunatico” astro fosse favorevole oppure no. 
Per la luna di settembre si riteneva, infatti, che per sette lune successive il
tempo sarebbe stato simile a quello osservato in quel momento. 
Chi servìss in Comün, el servìss nisün
La tradizionale sfiducia verso il potere pubblico, comune indiscriminata-
mente a tutti gli italiani, è all’origine di questo antico proverbio. Da sem-
pre, quindi, tempi duri per dipendenti e amministratori comunali.
(Ministro Brunetta, si dia una regolata... E fa’ no el ciciuféla!). 
Ög, lengua e man, i g’han sempér vint’ann
(Occhi, lingua e mani, hanno sempre vent’anni)
Questa si commenta da sola…

Quando Berta filava

Motti e proverbi per tutti i gusti 

A tutto sport

Tra nuoto, tennis e calcetto
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MI CONSENTA...
«gargarismi su temi di varia attualità» di Francesco Aquilino

Cornuto, mazziato e ammazzato
“Nessuno tocchi Caino!”. Povero Abele.

Esclusi i presenti
In una recente intervista al Corriere (8 settem-
bre), l’onorevole Andreotti “soffice come un
babà” (citazione storica da Fortebraccio, rife-
rita a suo tempo all’on. Rumor di buona
memoria) ha detto che attualmente pochi sono
i politici cattolici in predicato di andare in
Paradiso.
Lui, naturalmente, è fuori discussione.

Madonna, che risate!
La cantante attrice Madonna (al secolo Louise
Veronica Ciccone) ha provocatoriamente
dedicato la canzone Like a Virgin al Papa, con
grande sconcerto di numerosi credenti e con
grande successo pubblicitario.
Alle sessantamila (!) persone accorse solleci-
te alla sua performance ha detto con convin-
zione: “Siamo tutti figli di Dio e quindi
anch’io mi sento sua figlia”.
Chissà le risate che si sarà fatto il Vecchio,
appoggiandosi alla fida spalla di un incazza-
tissimo San Pietro!

Onorevole braccialetto
Riguardo alla proposta di una parte del
Governo di applicare un braccialetto ai dete-
nuti di modesta pericolosità in regime di
libertà vigilata, perché non estenderlo anche
agli onorevoli italiani? Così, tanto per con-
trollare quanto del loro prezioso tempo tra-

scorrono in Parlamento (con le dovute ecce-
zioni: personalmente conosco almeno una
parlamentare che ha abbandonato la profes-
sione per svolgere meglio i suoi compiti isti-
tuzionali).
Ad essere generosi (e imparziali) bisognereb-
be però estendere il controllo ai rappresentan-
ti delle Regioni e delle Province, escludendo
peraltro i Comuni, unici enti locali in cui in
genere l’assenteismo non è un problema così
diffuso.
Con questo, non si pretende di porre sullo
stesso piano i delinquenti comuni e i parla-
mentari e affini: ci mancherebbe altro! 
Al riguardo bisogna lasciare ai singoli il giu-
dizio sulla rispettiva dannosità delle due cate-
gorie.

Per un bacìn d’amore 
successer tanti guai…
A Bassano del Grappa (sul cui ponte genera-
zioni di innamorati si son dati la mano e un
bacìn d’amor), un’educatrice ventitreenne
ritenuta peraltro psicolabile, è accusata di aver
intrattenuto rapporti sessuali contemporanea-
mente con cinque ragazzini extracomunitari
dai 13 ai 16 anni. 

“Volevano crescere”, così l’ineffabile collega
del Corriere: e chi, a questa stregua - anche
ultrasettantenne - non vorrebbe crescere?
E d’altra parte, c’è un sistema più rapido e
convincente per una pronta e totale integra-
zione?

Questo è l’ultimo viaggio che ho fatto, precisamente il 2 settembre di
quest’anno. Avrei voluto proseguire in questa rubrica con i racconti
dei miei viaggi in terra africana, viaggi avventura, come promesso, ma

la fretta dell’esimio Direttore del giornale mi ha costretto a scrivere senza per-
dere troppo tempo nel comporre i vari ricordi… Purtroppo gli anni passano
anche per me, fra non molto sono 53 e la memoria ha bisogno di un po’ di
fosforo! Per cui non me ne voglia la sciura  Cesarina…Anche questo, comun-
que, è stato un bel viaggio e piacevole da raccontare.
Partito con un numeroso gruppo di musicisti italiani dell’Orchestra
Filarmonica della Scala di Milano, dopo circa 12 ore di volo, siamo atterrati
nella terra del Sol Levante, il Giappone. Per me non era la prima volta, non
ricordo più se ci sono stato 4 o 5 volte, ma per alcuni dei professori d’orche-
stra sì. Allora è stato un piacere accompagnarli nel loro tempo libero, fra una
prova e l’altra, alla scoperta della magica e caotica Tokyo. Città per certi versi
contraddittoria, ma piena di fascino e soprattutto improntata ad una cultura e
ad uno stile di vita completamente diversi dal nostro.
Per chi volesse intraprendere un viaggio a Tokyo sconsiglio vivamente di spo-
starsi con i mezzi privati: taxi, limousine e bus. Perdereste la metà del vostro
tempo imbottigliati nel traffico e nello spiegare agli autisti dove volete anda-
re… Eh sì, qui tutti dicono di parlare inglese, ma in realtà non lo sanno e si
divertono molto a sorridere e dire “yes, yes, io capìto, tutto ok”, ma dopo mez-
zora vi ritrovate esattamente al punto di partenza. Di contro la metropolitana
è perfettamente funzionale, pulita, treni in orario, gente educata. Unico pro-
blema: la lingua. Non sempre trovate le scritte in inglese, allora bisogna arran-
giarsi con le varie cartine turistiche e paragonare gli idiomi giapponesi con i
cartelli delle varie fermate d’arrivo o di scambio. Comunque non si è mai
perso nessuno e all’ora di chiusura, se foste ancora lì, vi riaccompagnano al
vostro albergo. La polizia è praticamente presente ad ogni angolo, con i suoi
ufficietti e gli agenti sono molto gentili. Quindi, nessun problema.
I tour più interessanti toccano i punti nevralgici della città, Tokyo Tower,
Imperial Palace Plaza, Akihabara, Ueno, Asakusa Kannon Temple, e per lo
shopping Nakamise o Ginza, per proseguire con Shinto Strine e Shinjuki con
i suoi immensi grattacieli, compreso il Palazzo del Governo. 
Peccato che non siamo arrivati il 23 dicembre, altrimenti fra le varie opportu-
nità di visite ed escursioni avremmo avuto il piacere di visitare anche il
Palazzo Imperiale, aperto al pubblico in occasione del compleanno
dell’Imperatore. Lui compie gli anni 2 giorni prima di me: sicuramente avrem-
mo festeggiato assieme… Mangiare a Tokyo è piacevole sia per la cucina
giapponese che per quella internazionale. Qui si mangiano gli spaghetti quasi
come in Italia, la cottura di sicuro non sgarra, né troppo al dente né troppo
cotti: la precisione giapponese non tollera errori. Per quanto riguarda invece i
condimenti e sughi vari, beh… è meglio lasciar perdere: di italiano hanno solo
il nome! Non mancano comunque le grandi catene di fast food, insomma ce
n’è per tutti i gusti. Se vi capita di fare amicizia con la gente del posto, sape-
te già che per loro è d’obbligo fotografare tutto: cose, persone, per loro è un
dovere. L’alcol purtroppo è un’usanza poco piacevole… Prendere una sbornia,
non da soli ma in compagnia, viene considerato un segno d’amicizia: mah…
Nei locali il karaoke è molto in uso, si divertono con poco, anche se quando
capiscono che ci sono italiani intonano le solite canzoni tipo O sole mio,
Mamma son tanto felice, Mare chiaro, ecc.  Una curiosità tipica giapponese è
il bagno, I giapponesi fanno il bagno dopo essersi lavati… Eh sì, adesso vi rac-
conto: questa pratica si chiama “Ofuro”, nelle grandi case in genere c’è un
locale dove ci si lava insaponandosi seduti su uno sgabellino e ci si risciacqua
con l’acqua di un catino. Dopo essersi lavati, si entra nella vasca da bagno
dove non si usa alcun tipo di sapone. Questo rito è d’obbligo nella case giap-
ponesi e viene riprodotto anche in alcuni grandi alberghi. Ma attenzione: dopo
che avrete finito di stare in ammollo nell’acqua, solitamente bollente, non
dovete svuotare la vasca… La stessa serve anche per gli altri ospiti, per que-
sto dovete lavarvi molto accuratamente prima di fare il bagno. Bello, eh?
Questo è il Giappone, con la sua cultura e le sue tradizioni… Voi avete mai
visto un bigliettaio o controllore del treno che quando entra nel vagone vi salu-
ta con un inchino prima di chiedervi il biglietto?! Oppure, quando dovete sali-
re sulla metropolitana nelle ore di punta e non riuscite ad entrare nel vagone
per la troppa ressa di gente, arrivano gli Oshiya o meglio detti “butta-dentro”,
che gentilmente vi spingono all’interno per non far partire il convoglio in ritar-
do… Ma lo fanno indossando i guanti bianchi, per rispetto al loro prossimo…
Beh, detto questo, il Giappone è veramente un Paese a sé che si contraddi-
stingue soprattutto dai vicini coreani o cinesi: ma di questi parleremo nel pros-
simo numero. Son dovuto ritornare poi in fretta perché stava per sposarsi mio
figlio Luca: non fosse stato per la puntualità e la precisione giapponese, avrei
rischiato di arrivare in ritardo… Sono arrivato in Italia il giorno prima!

A presto ed un caro saluto a tutti i lettori
Mario

Andé in de l’ort e ciapé i ùltum tumàtes che
jén sü la pianta, quei vérd, quei che han fai
temp no a marudì (vurì minga trai via!)
Tajéi a fett e rugheì insèma a l’ài tridàd (se
ve piasnò l’ài, drué ‘l basìlich). 
Salì i tumàtes e laséi lì tüta nott. El matìn
dopu lavéi suta l’aqua curent per benìn e féi
sugà. Metì i tumàtes e l’ài in d’un vas de
véder bel nèt, che sa sàra sü ben, e verségh
a sura l’ašéd sburiént.
Dervì i tumates dopu quaranta dì e mangéi. 
Cul salàm e la cupa jen la so mort.

Pieròn, 
el prim cögh de Paü

Tumàtes vérd suta šed
(Pomodori verdi sotto aceto)
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